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INTRODUZIONE. 



jEjffl, Vendo io alcuni anni Tono 
JkJL fatto V ana!ifi dell' Acque 
Termali de' Bagni Pilàni ho credu- 
to dovere in feguiro trattare anco- 
ra , e fare 1' analifi d' una fonte d' 
Acqua Acidula , che fu feoperta nel- 
le viciname de' medefimi Bjgni , in 
luogo detto Afciano (l ' , la qua! 
acqua è fiata mena in ufo dall' Ec- 



ceilentiflimo Sig. Dottore Barfanti , 
Me- 
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Medico dell' Acque Termali di Pi- 
fa, il quale con molta bontà, e di- 
ligenza fi è prelo 1' incomodo di far- 
mene pervenire alcune bottiglie , per 
poterne , come gli richiedevo , of- 
fervarne i principi > e P er v 'a del- 
l' efperienze Chimiche fare V olTer. 
vazioni le più d'atte , e pmelfì ren- 
der pubbliche le qualità della meni» 
vata Acqua Acidula , acciocché eflen- 
do ella giudicata da' Medici capace a 
produrre effetti falutari per gli am- 
malati , quelli medi: fi mi approfictan- 
dofi de* loro favj confìglj metcefferO 
in opra tal foccorfo che dalla di- 
vina Provvidenza vien loro benigna- 
mente, e gratuitamente compartito. 
i ( La Tolcana è troppo abbondati, 
te in produzioni mirabili , dirò qua- 
fi 1 per tutta la fua efienfione , e 
'trovali ancora favorita in quello 
particolare di foccorfi e vantaggj 
non comuni a tante , e tante Pro- 
vincie ; ed i fuoi abitatori fon trop- 
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po attenti , ed illuminati per go. 
dere dì quelle prerogative , e me 
rìtamente oflervo , che un Dottor 
Medico della Patria ne è (lato il 
Promotore . 

L' attenzione dell' Illuftre Corre 
pagnìa , che con tanta magnificenza 
ha provveduto nel fecondare l' inten- 
zione di S. M. I. Fhancesgo L 
gloriotàmente Regnante nella rcftau* 
razione de' Bagni Fìfani , ha fatto 
ancora , che la lòrgenre della Fonte 
Acidula fia con ogni riguardo mu* 
nita , e confervata da ogni cafo fi. 
niftro , che potette fuccedere . La 
l'ottima vigilanza de' noftri favj Mi- 
oìftri , unita a tante buone inten. 
zioni e il mobile di tauti vantaggi 
falutari . 

Tralafcerò dì parlare dell'Acque 
dì fimi! natura , che in altre partì 
della Tofcana , dell' Italia , e del. 
I' Europa fono (tate prima delle no- 
ftre in ufo ; bada per coi , che la 
A ì Tir- 



virta dì quelle d' Afciano non la ce» 
da a quefte . 

Se peri io veuifli a deferìvere 
alcuni trattati di pia feri «ori , che 
fopra lai materia lì fono eterei tati , 
non ferverebbe peraltr* ufo , che per 
convalidare quello , che Tarò per e- 
fporre in quefta piccola opera; e in 
tal maniera comparando- la natura 
delle noftre a quelle d'altrove, fer- 
verà nell' ifteffo tempo ad inftruire 
dell' utilità , che fi ricaverà delle 
medefime ,. comparando gli buoni et 
fetti dell' altre ne' cali bi fogne voli . 

II celebre Hoftnan , che ha par- 
lato dell' Acque Acìdule d' alcune 
parti della Germania . L' illuftre 
Duclos , che tratta generalmente del- 
l' Acque minerali del Regno di Fran- 
cia fono gli Autori che ho feguica- 
to; e ficcome nel principio dell' i- 
nalifi de' Termali Pifanì mi fon di- 
chiarato , che quelli Autori fareb- 
bero quegli , che io mi proponev» 
di 
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di fcguitare , credo , per le medeCme 
ragioni , che in quel? op=ra ho ad- 
dotto , non dovermi allontanare dal 
loro metodo , e Bendo quefti Amori 
approvati da ogni intelligente , e 
dall' Accademie le pili rtlpetcabiJi . 
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CAPITOLO I. 



QUello , che fu P Acqua A. 
cidula ogn' un Y intende 
dalla denominazione , ma 
conviene però defcriverla per V*** 
gli , che non ne hanno idea , e che 
non 1* hanno affaggiata . Vi fono 
acque acidule , le quali hanno fola- 
mente aa fapore acido leggiere , * 
quafi vinofo i la noftra. non e 
di quelle , alle quali fi fa la graz» 
di tal carattere , ella Io merita al 
pari di molte altre ; ed io , che ne 
ho affliggiate di piii luoghi poffoaf- 

A 5 fi- 
fi ) li Duthi <w bftrht »«l fi» trmn 
«noe A«b ■talapl GMcUf.j. 
De aq»is trig.d.s «idi, «1 
poti», qme i»li* eoromums iliquid ■ 
tei nihil falii contine* aqu» devernEt 
Defùac p»tdou»,& alUe CH- *. 
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ficurare , che non la cede a quelle» 
che ho fentito , si di Germania , 
che di Francia . Il Tuo fapore è ve- 
ramente acido, ma non già troppo; 
conviene , che io mi ferva di tutti 
quefìi termini per definirla meglio ; 
ìn Comma, chi ha a foggiato di quelle 
di Viterbo , di San Cafciano a' Ba- 
gni v può- averne un'idea afoi giufta- 
Il fu© fapore acido non ftringe trop- 
po le fibre , e papille della lingua, 
ella le vellica gratamente , non la- 
feia dopo averla bevuta neffun' odo- 
te zulfureo , nitrofo, naufeante al 
gufai , e tutto quello procede ia 
maggior parte dalla porzione giuda, 
delle parti iafino-bolofe , e Se fi vuo- 
le ancora minerali , che unite ad 
un veicolo afoi leggiere , compone 
del tutto un* acqua ,. che è compe- 
ta in proporzione come i, a 575. 
1» fpirito minerale, che in efo ed- 
ile , non così facilmente fi diflipa ; 
* maniera tale , che per efempio » 
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fe fi fturaffe ubi bottiglia i' un ve- 
tro force , che la racchiudette , che 
<jucfta bottiglia fotte fiata turata con 
una elattezza grande , ad ufo del 
vino foreftiero , dico , che ri turan- 
do il vafo follmente- con il toppo 
di fugherò , e che 24. ore dopo di 
■nuovo ella fi fluraflfc, ella è capace 
di nuovo , dirò , a detonare , e man- 
car fuori con impeto un certo fra- 
nto in guifa di sapore ; intendo pe- 
,rèt , che bi fogna , che la bottiglia 
fia rimafia piena ad un, certo légno; 
* per altra riprova del medefimO', 
fe fi vuota a metà una di cjueftc 
-bottiglie , e che ella fi agiti con un 
poca di violenza, è capace a levare 
da fe il turacciolo , e fare uno feop. 
pio , come fa appceBÒ a poco il -vi- 
no di Ciampagna*'>. 

Non. 

( 1 ) Offirvt , the il Lui" "ti ttmfr , 
thi fict U {tu ffmtmtfffr* t M 
f tatui* ira di Pwmwm , ti >• mi fra 
«goiara ['fra qutft* Uvim , avtndtit 
fair, fu U m* 4,1 mrf, di Sim. 
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Non vi e dubbia » che ijueft* 
acqua contenga uno fpirito minera- 
le , che effenzialmeme elifte col fa- 
pore acido dell' acqua , quello lì può 
verificare con falciarne una bottiglia 
aperta , e manimetta per un ccrt» < 
tempo , ella perde a poco a poco il 
fuo fapore acido , ed in confeguen- 
ta diflipandoG lo fpirito minerale, 
ella non ha più la medefima prò* 
prietà , e virtù , che avanti poffedc. 
va ; ma non ne viene per quello , 
che ella non contenga alcuni prin- 
cipi , che la fanno molto differire 
dall' acqua comune ; la prova di ci* 
fi trova in appretto nella ferie del- 
l' efperìenie . 

L' acque , che fono ben prò*, 
ville di quello vapore , pattano per 
le pia efficaci \ quello fpirito è quel- 
lo , il quale dà un fapore vinofo , 
a quelle di Pirmonti il vapore sul- 
fureo , che ne efee ed elevafi' dal- 
le medefìme in tanta gran quan. 

ti. 
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«ti, che ella ubriaca, cerne Io di- 
ce il D. Halles nella tua Opera , in. 
titolata InjWuf&o* pm Ut Matinim . 

CAPITOLO- ir. 

Dtlla Uggierajp detF Acqua Acidula. 

L'Acqua Acidula d' Afciano & 
d" una natura talmente leggie- 
ra , che ella può panare per una dì 
quelle le più gi*fte in proporzione 
di foladi , e di liquidi , che pollane» 
rincontrarli , la gravità fpecifica , che 
confitte in quella proporzione dì 
parti , che in efia contiene ; pub 
paragonarli a quella della quale tan- 
ti e tanti perfonaggj (ino al tempo 
prefente hanno decantato le virtù per 
i buoni effetti , che elsi ne hanno 
ricavati . S' intende , eh' io voglio 
■parlare per quella comparazione , 
dì quel!' acqua del Pozzetto de' Ba- 
gni di Pila , i quali gradi di gravi. 

ri 
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ta fpecifka fono a. 8. Ih qùeft' ad* 
dula parrebbe , che vi fi: rifcomrafi 
fc qualche cofa di piii , circa ad un 
meno grado ; ma quefto e di tanta 
poca confide razione , che fe non fof- 
ic per dimoflrare una fomma efat- 
tezza non ne avrei fatta -menzione; 
mi ricordo , che ali* articolo i. del 
Cap. IW ho fatto qualche ofterva- 
aione nelle fperienze l'opra le Ter- 
mali . - 

Quella giufla proporzione fa si 
che ella non aggrava Io filomaco quan- 
do fi beve. , quefto viene dalla me- 
diocrità delle parti folide , che in 
effa contiene. I Tali uniti alle rae- 
defime iono in tanta giuda dofe , 
che gli effetti fono fenfibili feoza ef- 
fer violenti : e da tutte quefte pre- 
rogative ne deve venire , eh' ella e 
un' acqua .molto falutare ; <d ogni 
volta , che da un prudente Medie» 
ella verrà ordinata » produrrà buonif- 
fimi effetti . , - 

Noa 
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Non parlerò in quefto Capito- 
Io delle lue proprietà , riferbando- 
mi a trattarne in altro luogo , non 
dovendo parlare in quello , che del- 
la fui graviti, la quale è molto dif- 
ferente di quella d' alcune Fonti 
della Francia , che il Sig. Ductos 
riporta nel ilio trattato De Aquis 
min. Regni Gali, ove quefl' acque , 
benché rinomate , e molto falutari , 
fono in proporzione delle noftre 
molto meno leggieri ; ne darò- al- 
cuni efempj per le perfone , le qua- 
li non conofeon» come i Filici in 
che confilla quella varietà , acciò 
volendo effere informate della prò- 
porzione dell' une , e dell' altre , in 
un momento pofTano foddisfarfi . 

Per efempio l'Acqua di Gbatét. 
guìon e alla proporzione di parti i'o- 
lide alle liqiude , come 1. a-i^i.', 
'quella di £. fW«k Clermont en Aie 
vaigiie è come i, a 240., e quella di 
S. Barift en Nivernots è come 1. a ;oy. 
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Se G offcrva la nofrra fi vedrà ut» 
differenza molto notabile in leggio 
rezza , giacché quella noftra , compa- 
rata nella medefìma maniera , rispon- 
de come i. a 57Ó. come all'altro 
Capitolo ho detto . Dalla qual prò. 
porzione fi può giudicare quanto 
1' acqua acidula d* Alcuno fia molto 
pili leggiera. Offervo in oltre , ch« 
tutte quefl' acque lono tutte acidu- 
le , V. Duclos p. 85. clall 7. edit. 
Lugd. Batav. 1685. 

CAPITOLO III. 

De' prìncipi contenuti nelF Addale . 

I Principj (parti Dell' acìdule , e del- 
le quali intendo parlare , Cono 
quegli , che più facilmente poffono 
cadere lotto i noftri l'enfi , e de' 
quali pofsiamo provare , e vedere 
g !i 

( 1 ) Qutte te jm, U gatti mi jhì fnt f 
/( , -ht tmvcngtm il fri i* nMHt* ar- 
ie mftn , 
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gli effet*f. Quelli 0Kfeì9flft tjrincipj 
fi pofiano ridurre fotte Varie forme , 
8 ragióne delle particolari operazio- 
ni , che fi fanno nel feno dilla ter> 
ta . Il principio falino. , che per lo 
pio. e il primo reperibile , ed è co. 
Illunemente mefcolato con una ter* 
ra afforbente t produce degli effetti 
fecondo la fua particolare natura. 
Non G deve però fondare un giudi* 
zio ficuro fopra quello , che fi ri* 
trova dopo 1' evaporazione delle me* 
dettine acque ; noi Tappiamo in oggi 
quanto farebbe fallace un* opinione 
limile ; dico folo , che può fervire 
per aiutare 1' efaminatore nelle lue 
ricerche . Molti potrebbero penfa. 
re , che i fati dell' acque acidule 
Gano dell' iftcfsa natura ; non è pe. 
rò prudente giudicare coti , e ben» 
che 1' operazione della natura Cai 
uniforme nella compofizione di G* 
mili acque , non ne viene , che tue* 
t« contenghina i medefinù princi- 
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pj '"^ Bifbgna avere efamìnato ì 
fedimenti delle medefime , prima di 
giudicarne; il fola làpore , ne jn. 
dica appreffo a poco i componen. 
ti . QpcUe r , le quali partecipano 
di: parti ferruginofe, olire il fapc 
« ferijugwKo. acido barn» ancora 
«h- quella ua .mm: f» che , il quale 
f onJìringe ira poco le fibre uervofe 
della lingua; quelle nelle quali fi 
trova dell'allume hanno uno i'tiptico 
aiiltertì j quelle poi nelle quali il 
principia adda , è dirò in tale 
economìa , unito alle parti aquee , 
oc fa. un' acqua, afsai grata-, fen- 
la.neffun carattere naufeaote , come 
appunto fono le aoflre , e quefte 
acque deportano principi di varia 
Jiamra, 1' une dall'altre. 1} celebre 
Hofman, ncUa fila Opera intitola*! 

: l - -i-.r > .. ■" Me, \ 

( t ) HtfMrt *ttm r— DifirtnU», , ,vt fttf. 

■ el«S afe'iUinb '£ Thttmis & °È- 
«dulis , 
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SSed. rathnalis , dice „ che vi fo- 
„ no dell' acque minerali calde , e 
„ fredde , le quali non contengano 
,, prìncipj falini , ° minerali , e del- 
„ le quali i buoni effetti non di- 
„ pendono , che dalla toro tenuità , 
„ dalla ler» Icggiemga , e punti „ e 
poco folto continua , dicendo „ vi 
„ fono altre forgenti d' acque ugual- 
,, mente commendabili , o lìa mole* 
„ utili per la leggierezza delle loro 
„ acque , c la loro tenuità ; le qua- 
„ li oltre una certa quantità di ter* 
„ ra marziale delia natura dell' ocra, 
„ contengono molto fate comune , 
„ d' onde dipende la loro viriti pria* 
„ cipale . „ Qui vi farebbe un in- 
dizio favorevole per le nolìre ; ma 
nel feguito lì vedrà dall' cfperienze 
cola fono i prineipj , che fi ritrova- 
no nell' acque d' Afciano ; e la fen- 
tenza d' un uomo della riputazione 
del mio autore deve difporre a fa- 
vore delle medefime , avendo già di- 
ma» 
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moftrato , che la loro leggierezza 
può entrare in paragone dì mole' 
altre. - 

Benché ì trattati Chimici , i 
■quali c' indicano i proceflì , per ì 
-quali fi deve efaminare la natura 
dell'acque minerali , dieno una ma- 
niera , che predo conduce 1' offer va- 
lore al Tuo feopo , come farebbe per 
definire le elle fono cariche di Tali 
acidi , o alcalini ; quelli però non 
lo mettono fubito al fatto di carat- 
terizzare la natura , e la quantità 
de' medefimi ; e quefte offervazioni 
generali dopo averle fatte non pof. 
fàno fidare qual fia la materia , che 
predomina in tali acque , fe non 
dopo varj efami , effondo alcuni mi- 
Ili , che poflbno produrre degli ef- 
fetti uguali, e comuni fra di loro, 
d' onde ne viene la necelutà d' un 
efame lungo, repeti to, e compara, 
to con varj corpi per poterti afficu- 
rare della vera efiftenza di tali , c 
tali principj . 
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Riporto dunque qu\ appretto 
tutte 1' esperienze , che ho fatte , 
fecondo il metodo , al quale ho det- 
to volermi conformare , e dipoi ag. 
giungere alcune offervazioni , come 
per accertarmi maggiormente della 
variazione, ch^ l'acque fanno quan- 
do elle fono impregnate di varjlali. 

L 1 acqua acidula imbianchi Ice 
in fo<ma d'acqua mefcolata con lat- 
te , quando vi fi gena qualche goc- 
ciola d' olio di tartaro facto per de- 
liquio , poco tempo dopo fi vede 
una cerra materia bianca a guifa di 
fioccom , la quale nuotando nel li- 
quido precipitai nel fondo del vafo. 

L' acqua acidula mefcolata con 
lo fpirito di vetriolo fa una Ipecie 
di fermentazione , e s' ofterva alcu- 
ne bolle falire alla Superficie , come 
fa il vino bianco ; fi vedono anco- 
ra dell' irteffe bolle attaccate alle 
parti del vafo , e vi durano alcuni 
giorni ; 1* iftefTo effetto fuccede con 
Io 
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]o fpirito di zolfo , queft' è natura- 
le , che facendolo con lo fpirito di 
vetriolo , fueceda con Io fpirito di 
zolfo , effendo lo fpirito di vetrio- 
lo , e di zolfo della mede firn a natu- 
ra , e fi fa, che quelli due mirti con 
¥ allume , fono le tre materie piìi co- 
gnite , nelle quali fi trova l'acido u> 
niverfale , o vitriolko , il più co- 
munemente unito. * 

La fermentazione, nè l'elevazio- 
ne di bolle , non fi vede con V ac 
qua comune ; non eredo dovere at- 
tribuire quello alle parti afforben- 
tì , come fi vedrà dopo , giacché al- 
l' acqua vi aggiunfi alcune parti at 
forbenti , per tentare fé poteflì ve- 
dere inalzar» delle bolle , e tutto 
fu inuti'e , crederei pìii toflo , che 
lo Ipirito dì zolfo avefie roeffo ìn 
moto lo fpirito minerale , o che egli 
avefle trovato un principio , che a- 
iutaffe uno fviluppamemo fra que- 
fle materie. 

L' a- 
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jj acqua acìdula mena Top ra del, 
le \Ìo\e fiammole prende una pie» 
cola tintura delle medefim<: , ed 
ho oflervato , (he melcolandovi qual. 
the goccio!» d' olio di tartaro , la 
tintura fi muta ìp un color verdic- 
cio , e che lalciando ripofare 1' in- 
fulione , nella quale avevo meno 
dell' olio, di tartaro, «Ila falcia de. 
pofitata ima materia a guifa di Boc- 
coni minuti. Quello colore dopo Tei 
„re diventò un colore quali giallo, 
gnolo e .la depofizione ugualmente s 
pa quella mutazione non pare, che, 
meriti un' oflervazione particolare » 
La medefima infufa fu le ro. 
{e ratte in bottoni cavo una tintu- 
ra , la quale non era roffa , come 
fuccede quando vi fi aggiunge un 
acido , quale è potente , come !q 
fpirìto di vetriolo i La fuddetta tin-i 
tura era d' un colore giallognolo , 
tirante un poco fui verde , ma leg. 
gieri , e gettando fopra dell' olio di 
tar- 
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tartaro , fece appretto a poco cerne 
fucccHc lopra 1' infufiose di viole 
mammole, cioè con li fiocconi , fuo- 
ri f che la tintura rimafe alquanto 
piìi verde i ma con il tempo fi al- 
leggieri, e diventò d'un color gial- 
lo leggiero . 

L' acqua d' Afciano tira dalla 
galla per ìnfufione un color cupo 
rotto , quali come vino , ma meno 
vivo , la quale dopo l'addizione del- 
l' olio di tartaro muta io un colore 
verdefeuro , con lafciare un' abbon- 
danza grande di quei Bocconi , la 
quale abbondanza , credo , che de- 
penda dalla più forte tintura , che 
gì' ingredienti danno , e quello non 
credo doverlo attribuire alla quan- 
tità d' olio di tartaro, effondo fiate 
V efperienze fra di loro uguali in 
tutte le materie , proceffi , e pefi . 

La tintura cavata dalla galla 
non differire molto da quella de' 
fiori di balaufiri i ledo offervai , che 
«1. 
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«Ita era meao rofTa, ed il reHo cor- 
riipoie al* dì foprà . 

Hofman De MetboJ. Exam. A- 
qutt faiuircs , dice , che 1' acque , le 
quali' iòne* piti cariche di vetriolo 
tirano una tintura più forte della 
galla , e a proporzione : Dtgncfeitm 
vitriolum in equis Jalubriéiv , ec. come 
fi è veduto nel Gap. IV. dell' ana- 
Hii dell' acque Termali . 

lo dico dunque , fe qualche 
porzione di vetriolo , benché picco- 
la «fittene nelle noflre acidule; l'è- 
fperienze , che fi fon fatte con gì' 
ingredienti ce ne dovrebbero accu- 
lare; ma come fa pere in qua I quan- 
tità , o le veramente ve ne fia ? que- 
llo non fi può provare , che com- 
parandone 1' effetto al naturale , e 
gettando in una limile efperienza 
qualche porzione di vetriolo ro- 
mano . 

Replicai dunque tutte I' efpe- 
rtenze qui fopra defcrir.ee , comin- 
B ciao- 
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do da un grano in nove once di 
acqua acidula, la quale efperienza 
ebb, a replicare quattro , o cinque 
voice fopra ogni ingrediente , per 
vedere fe per gradazione potevo ar. 
nvare a cavare un colore uguale a 
quello naturale , che avevo cavato 
nelle prime cfperienze , con l'ari, 
dnla pura j ma per non tediare il 
lettore con replicare , e deferivere 
tante tentative inutili , mi cooten. 
ieri) di dire , che la tintura , che 
io facevo , prendeva un colore più 
carico di quella naturale , benché io 
diminuii» la quantità del vetriolo , 
che aggiungevo all' acqua ogni voi. 
ta ' 1 > . 

ErTendomi accurato , che le no. 
lire acque acaule non contengono 
pam vttrioliche , pallai ad efamina- 
re fe per altri faggi p„„|p. { copii „ 
quale folfe il falò , che pio p „ t i co . 
la.mente vi predomina ; Preli , 5. 
1 1 „ on ce 

,0 £r. utif. — -«-*- 
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once d' acqua delle Fonti de' Fie- 
li c vi fciollì un grano di fale 
di famrno, Albico l'acqua mutò in un 
colore lattiginosa, e dopo due o ere 
ore ella ritornò chiara , come era 
naturalmente , lafciando attaccato a' 
pareti del vaio una depofizione mol- 
to leggiera , e bianca . 

Di quella di Abluzione di Tale 
di famrno ne prefi cinque once , e 
la mefcolai con una uguale d' acqua 
acìdula , la quale non parve fare ef- 
fetto ntfluno ; ma di li ad un mo- 
mento fi vedde galleggiare nell'acque, 
meicoiate , alcune particelle molto 
fottili d' una fpecie di Tale in formi 
d' aghi fotti liffimi , che , fecondo il 
mio parere , fono delle parti del fa- 
le di i'aturno , che 1' acido falino 
fparib nell' acqua aveva , dirò , re- 
vivificato , ma erano in abbondan- 
B 2 za 

<! ) S«yJ' «<*M ifi grave tiq 'H* àSin. 

t» triti, dìjìingKl quii» Itili, fall di' 
Siili , ili quella , iti tendi full» fìaita , 
'» jjn/e è Is miàrfim» di Santa Criet 
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za ; non traUfcio d' offervarc , che, 
nella prima diffoiuzione , non vi era-, 
no nefsunc particelle di tal materia. 

Per acceitarmì fe V acque aci- 
cVe non contengono alcuni princi, 
pj particolari , che forfè l'acqua co. 
mune aveva indtboliu , volli prò- 
vario ne! gettare in cinqu" once dj 
acqua acidula un terzo di grano di 
fate di farurno ; nell* ifleffb tempo, 
che il fale vi cadde, V acqua acìdu- 
la inalbò, e erme fi direbbe diventò 
Jattiginofa, la lafciai ripofare per ve. 
dere fe ella farebbe 1' ifte(Ta figa- 
ra dell' acqua comune , e fe ella ri. 
(chiarirebbe j in fatto ella rifehiarò, 
e lafciò precipitare in fondo una de. 
porzione affai forte , bianca , fenza 
fapore , e d' una natura grumofa co- 
Die un tufo , ecc. 

Provo per la qui fotto efperien- 
za , che il principio , che efifte nel- 
T acque d' Afciano non fi può rife- 
rire al vetriolo . Prefi un grano di 
fa- 
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fale di faturno Io fciolG in quindi- 
ci once d' acqua comune , e l'opra 
tre once della fuddetta diffoiuxioae 
vi gettai dodici gocciole di ipirito 
di vetriolo , ma non veddi , che 
queft' acque aveflero mutato in nef- 
funa maniera , e da quefto fi vede, 
the V operazioni con 1' acqua acidu- 
la , e con la comune unitovi uno 
fpirito acido non danno un prodot- 
to umile i d' onde li può argomen- 
tare , che quefto principio non è 
quello, che foto efifte nell'acidule. 

Tentai ua altro acido per pro- 
vare fe egli avene piti affinità con 
il principio delle noftre acidule, che 
con lo (pirico di vetriolo, prefi cin- 
que once d' acqua comune , e vi 
gettai venti gocciale di fpirito di 
zolfo , lafciai per un poco circolare 
lo fpirito con l'acqua, e poi vi ag- 
giunti un terzo di grano di fale di 
faturno ; la mutazione , che fi fece 
era coli leggiera , che giudicai do- 
B ì ve- 



vere arrivare fino a un mezzo gra- 
no di Tale di Saturno , c ridi' ili ti- 
fo momento m' avviddi d' una pic- 
cola mutazione , e f acqua comin- 
ciò a inalbare a poco a poco ; que- 
flo non corrifponde affatto , ma al- 
meno giudica, che quefto principio 
è più raflbmigliante al principio del- 
l' acqua acidula , che quel vetrioli- 
co ; ed ho già offervato , che que- 
lli principj non fono così Amplici , 
né uniti per P arte , come k> fono 
per I' operazioni della natura , le 
quali fono tanti difficili ad imitare. 
Da queft' operazione fe ne potrebbe 
dedurre , che un principio molto 
fomigliante all' acido del l'ale comu- 
ne efifte «eli* acidule , oflervando in- 
oltre permeglio confermare quello, 
che io dico, che P acqua con lo fpì- 
rìco di fale , e il mezzo grano del- 
l' allume dopo tre giorni aveva la- 
feiata una precipitazione arenofa , 
lottile, c quali bianca, e abbondar» 
le 
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te in ragione della quantità degl' in- 
gredienti , e de' loro effetti recipro- 
chi . E ficcome temevo , che neli' 
acqua comune , che avevo adoprato 
vi potete' effere mefcolato qualche 
particola d' altro principio capace a 
produrre un effetto limile , replicai 
la mcdefima l'perienza , ma prelt del. 
l'acqua Ridata, e vi aggiunfi alquan- 
te gocciole di fpirito di piti , e utt 
grano di faie di faturno ; l' acqua 
diventi leggiermente bianca ; quello 
dunque non li può attribuire ad al* 
tro , che al principio acido fa lino . 

La mia ofservazione quadra con 
quella , che è defcritta nel tratta- 
to del Sig. Duclos per provare , che 
il principio è della natura del fale> 
ove dice , che 1' acidule inalbano' 
con 1' aggiunta del iàle di latur- 
i»' 1 ', e con l' Hofman . 

Su quefto principio fondamen- 
B 4 ta 

( . ) HojW C*f, III. Di Thtm. C*r»/«. 
fi J\v. 
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tale , che I' acqua inalba ove vi e 
de! lai comune , quando vi fi getta 
del Tale di laturno ; che peneremo 
noi dell' acque , che con il folo olio 
di tartaro inalbano ? vi deve elsere 
una differenza negli effetti ; cfa mi- 
niamogli . 

Prèfi once cinque d' acqua dil- 
isca , e vi aggiunti quindici goccio- 
le d' olio di tartaro ; ficcome que- 
da è fpogliata d'ogni parte bolare, 
c probabilmente faiina , ella non 
tnutò niente; vi gettai un grano di 
fate di laturno , e I* acqua inalbò , 
« lafciò precipitare de' bocconi bian- 
chi leggieri . Provai i' idefsa opera- 
zione fenz* o!io di tartaro , metten- 
do da un grano incirca di Tale di 
laturno in due once d' acqua dilla- 
ta , ella diventò un poco , ma poco 
bianca , ma non laido precipitare 
de' fiocconi , come l' acqua ove vi 
era del fale di tartaro. L'acqua co- 
mune fi carica infinitamente più fo- 
to 
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lo con 1' addizione del fale di fatur» 
no . Retta adunque a vedere cofa fa 
1* acqua d' Afciano per poter tirare 
qualche confeguenza della varietà de 
principi ' ° P cr P otere afl>c ur "e , 
che ella contiene de' midi della 
natura dell' acqua comune , ed in 
confegueoza differenti da quelle ove 
fi conofce un vero alcalino. Dico, 
a queft' ofservazione , che elle fan- 
no un effetto alquanto fimile a quel, 
lo , che fa 1' acqua comune , d' onde 
ne tiro la confegueoza , che vi è 
un principio di ftmil natura , qua- 
le è 1' acido del fale marino fparfo 
nelle medeftme in varia dofe , e uni- 
to a un principio terreftre , o cal- 
careo alquanto differente . Riporto 
ancora una fperienza per conferma- 
re la mia opinione ; medi due once 
d' acqua ftltlata in un vafo , vi get- 
tai alcuni grani di «àie noflrale , e 
quando egli fu fciolto, vi meffi da 
un mezzo grano di (àie ii faturno, 
B s (■ 
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l'acqua diventò bianca, e poi fi pre- 
cipitò un certo fedimento leggieri , 
ma un poco differente dì quello del- 
l' acqua d' Afciano , e che non la- 
fciò i fiocconi come quella , ove vi 
era deli' olio di tartaro con 1' acqua 
flillata già deferitta . Ognuno' potrà 
a fuo piacimento congetturare da 
quello , che riporto , fe 1' idea , ch< 
io dò fino adelfo è lomana dalla Ve* 
rifimiglianza . 

Non contento d' aver tentato 
varj acidi volli ancora provare quel- 
lo dello fpirito dì nitro ; Prefi fei 
once d* acqua comune , e vi mefeo- 
lai dodici gocciole di fpirito di ni- 
tro , poche ore dopo vi gettai in 
circa un grano di fale di faturno ; 
l'acqua non mutò punto V* 'a ma- 
teria rimate tre giorni fenza aver 
mutato niente in bianco ; avevo fat- 
to la prova di mettere dil falnitró 
in dorè proporzionata alla quanti- 
tà , che l' acque acidule contengano 
- f 1 « di 
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di Tale vario Alt falaitro , e il pw 
fo del liquido era d' once cinque , 
aggiunti un mezzo grano di fale di 
faturno , e la diffoluzione inalbò . 
La ragione per la quale io credo , 
che 1' acqua ove avevo meno dello 
fpirito di nitro non inalbò , penfo , 
che quello fia provenuto dal troppo 
acido , che filsò le parti bolofe , c 
mutò la natura delle Caline, e fi ve- 
de il contrario nella feconda prova , 
allorché gettando il Tale di faturno 
nella dilToluzione di falnicro ella di- 
venta bianca ; non dico , che que. 
fio fia il proprio del nitro , ma que. 
fio può anche avere un'altra caufa, 
la quale può dipendere , o da qual- 
che porzione dì fai comune fparfb. 
in mole' acque in piccola dofe ; in. 
oltre fi fa , che con iì falnitro vi 
fi trova qualche porzione di fai co- 
mune ancora ; le quali materie uni- 
te fanno un comporto capace a pro- 
durre I' effetto di fare imbiancare I* 
acqua , 
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Per finire queft' oflervazione con 
gli rpiriti , e co' fali piti comuni , 
riporterò qui un' altra efperienza 
fpettante al falnir.ro . Prefi cinque 
once d' acqua pura ftiltata , la qua- 
le credo priva d' ogni princìpio , e 
vi fciolfi dodici grani di falnitro 
puro , e alla d'Abluzione vi aggiunti 
un mezzo grano di fale di faturno, 
1' acqua non muta punto ; aggiun- 
fi u= altro mezzo grano all' acqua , 
e allora ella prete un colore fubal. 
iio leggieri . Da quella oftervazio- 
oe ne deduco , che 1' acqua acidula 
non contiene nn principio limile al 
làlnitro , e che nel falnitro vi fin 
una porzione leggiera di fai comu- 
ne , il quale ha prodotto V effetto 
qui fopra deferitto . 

Non ballava , fecondo quello 
che io penfo , che avelli tentato di 
nconofeere , fe 1' acque acidule d' 
Afeiano contenevano qualche prin« 
«pio di file cognito, ed innocente. 

Oc 



Credei dover offervare , e riporti, 
re alcune fpericnw comparate con 
fali nocivi , il tutto per la maggior 
foddisfaiione de' curi»fi , o d' impe- 
dire agi' invjdìofì il potere attribui- 
re alle noftr' acque effetti varj da 
quegli i quali naiuralmente devono 
produrre ; come farebbe d' imputare 
alle rnedefirae di contenere parti ar« 
fenicali , o di partecipare dì qual- 
che minerale ma Itaci enee , come ia- 
rebbe il Cobalto, il RiGgallo, e l'Or- 
pimento , i quali minerali conten- 
gono un Cale eorrofivo arfemcale ; i 
cattivi effètti di quelli fi devono fa- 
cilmente conofeere come fi evapora- 
no ; ma oGervai piti esattamente 
come lo dirò qui fotto . 

Già ho offervato , che tè elle 
.partecipane™ di parti vetrioliche fi 
farebbe feoperto nelle operazioni qui 
avanti detenete , ..e quefta qualità 
■verrebbe loro comunicaci da alcune 
marcatine , principalmente quelle , 
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■che contengono rame <■>. Il cele-. 
brc Hofman nella Tua difTertazione , 
nella quale definifce qu.il fia la cau- 
li dello fpirito minerale, dopo aver 
riportalo quello , che hanno Icritto 
Liflero,e Bergero §. xvi. dice §. xvii. 
Ex bis mareajfttis ftdpbureir eammqut 
mutuae inter fe aSioni tnbnendus quoque 
■eft minerali* Me , & fulpbureus , quii* 
immo tpfius falis alcalini , & fubuti 
■vitrìolì unum ab ipfis derivandmn ejji 
renféo , ecc. 

Egli penfa dunque , che dall' 
azione , e razione reciproca di que- 
lli principi delle marcante s' elevi 
uno fpirito volatile minerale in for- 
ma di vapore , il quale , eflendo mol- 
to fottile , e elafìico , s' inlìnua , e 
penetra V acque con celerità , e co- 
si s' imbarazza , e unìlce con effe * 
e di quello meccaniiìno 1' acque mi- 
nerali pofTano ottenere un fapore a. 
cido quando per qualche fedo anco* 
ra ■ 

(0 De convenienti! Elementorum a'c vi« 
cium in Theioit , & aciduli! . 



ra , » cavità nel feno de' monti, 
quelli vapori iinendofi vanno alia 
tana ove trovano delle forgerai a 
comunicarli quella vittu , come fa 
il zolfo ferrato in un vafo, che co- 
mimica al liquido il fuo fapore acido. 

Quelli vapori fono tanto pio 
falutari quando fono uniti a quegli, 
anzi a quache veicolo benigno quan- 
to poffano efler nocivi quando fe ne 
riceve l' impreffione immediata , co- 
me tanti funefti efempj fe ne inten. 
de, e giornairaente fi. vede atlì? e. 
fcavazioni , ne' pozzi, nelle caverne, 
come la grotta del cane, e nelle 
forgenti d' acque minerali LfteBe , 
come fi legge in varj autori , c del- 
le quali ne riporterò qui due d'era- 
pj« che fanno -al cafcv noftro . L" 
uno di quelli fpettanti P acido mi- 
nerale- è riportar» dal Ho fra a n , 
che 1' aveva imparato da un uomo 
degno di fede <'» :.; 
... ': z Una 
U> Ahrttftmthnmfmtnr. joi.Decon. 
Tenenti» eleni, ac vìrium in Therm. 
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Una forgente à' acqua ricono* 
fciuta per minerale, da un gran pez- 
zo , ficuaca nel Ducato di Vittem- 
berg fi trovò fubico privata del Tuo 
faporc , e qualità a caufa d' un' aper- 
tura la quale fu fatta ad una cavi, 
tà d' una rupe delia vicinanza , e 
fubito che fu ordinato, che 1' aper- 
tura foffb riturata l'acqua riprefe le 
fue anziane qualità, e viriti . L'al- 
tro efempio li legge in Pigray , il 
quale riferifce , che ritrovandofi il 
Re Carlo JX. all'acque di Pouques 
yicino a Nevers , le quali fono acque 
fredde , fece votare la più forte det- 
te dueforgeoti per ripulirla , equan. 
do tutta I* acqua fu levata ufcl dal 
fondo della forgente U n vapore così 
violente , che _ poco mancò , che 
non foffbgaJTa no uomo , il ' quale 
era nel fondo j di modo tale , che 
fe non I'. afflerà cavato prontimen. 
te, f c ne moriva..* ■ 

Vengo adeflfo a riportare gli 
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effetti d' alcuni principi arfemcali 
fparfi nell' acqua , e dagli prodotti 
fi potrà facilmente giudicare , che 
le noiìre non contengano niente di 
fimil natura <■». 

SciolG cinque grani d' orpimea. 
to tal quale elee dalla miniera in 
once dieci d' acqua pura , e dopo 
averla laicista ripofare a*, ore la 
feltrai p«r una carta fugante ; prefi 
una porcìone di circa un' oncia del- 
la diffolunione fuddetta , e vi gettai 
qualche gocciola d' olio di tartaro , 
1' acqua inalbò come fa f acqua co- 
mune , ma non fi formarono quei 
fioccosi , come nell' acqua comu- 
ne , il giorno feguente vifitaì il 
vaio , e vi ritrovai una fpecie di 
polvere , e Ga precipitazione leggie- 
ra , che era nel fondo del vafo , e 
del colore arancino leggieri , la qua* 
le precipitazione nel muovere il va- 
fo fi mefcolava con gran facilità al 

(i ) Offro**;*»; fora C ntqni , chi contin- 
omi farli ttrrtjìw , ** ffnUaB, 
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veicolo , il quale da quella precipi- 
tazione riprendeva un colore , co- 
me lattiginofo , color dopale , con 
un'ombra giallognola <■'. 

L' acqua pura comune con la 
di Abluzione d'orpimento dopo aver- - 
vi meffo alcune gocciole di fpirìco 
di vetriolo -rimate limpida la la- 
. f'ciai 24. ore per vedere te ella avene 
murato ; ma era nel medefimo flato'*'. 

Prefi dell'acqua lUllaia per ve- 
dere fé quella , effendo Ipogliata di 
parti terreftri , o bolari , faceffc una 
.differenza fenfibilc , vi meffi nell'u- 
gual quantica d' acqua una dofe di 
Sei grani d* orpimento , e fopr' un' 
oncia vi aggiunti alcune gocciole di 
olio di tartaro , V acqua non inai- 
-bò , e per 24. ore non mutò ( ". 

Suc- 

( « ) Nc n Miémt Min» »«•>" f./r? "ff 

t *ci».d- j,f,i„, tu—fi™ 

'riol B éU*ì «fc M < i>"> * *"' ' ** ** 
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Succeffc la mede fi ma con 1' ad' 
dizione di fpirito di vetriolo , 1* a- 
cqua rimafe chiara , e devo dire , 
che prima di fare efperienze neftu- 
na avevo avuto cura di feltrare l'i* 
eque per una carta fugante 1 '' . 

Meffi delle rofe rode , e de' fio* 
ri di balauflri in quelle diflbluzio. 
ut , ma non vi lì fece mutazione 
Defluita nel colore , rimare la tìntu- 
ra de' medefimi fiori , come fi può 
dire , che fuccede coni' acqua comu- 
ne , anco lafciandoli un petzot*>. 

Prefi poi dell' arfenico , il qua* 
le ha una preparazione artefatta , dif- 
ferente per confeguenza dell' orpi. 
mento , o iìa arfenico giallo , Io 
fciolfi in un pelo fimi le d' acqua flil. 
lata, e alla quantità di minerale di 
fei grani ; laiciai la materia per 24- 
□re acciò che ella fi fciogliclfe più. 
perfettamente , e dipoi ne prefi da 
un' 

( 1 ) Hm fi Avm MU , nmfam h, 
< 1 ) tìmm» <UIU rtft , t Ai fiorì 4 

tattujlrl, etm l »:,iuh m clrr'fyndt ,, 



un' oncia , e vi gettai deli' olio di 
tartaro per delìquio , r acqua non 
fi mutò , come già ho enervato , 
che ella fece con V orpimento , in 
acqua ftillata . 

• Provai la medefìma cora con lo 
fpirito di vetriolo, fu l'ifteflb, ben- 
ché io aveffi tenuto quefte msf co- 
latile per lo fpazio di 24. ore . 

Feci an'infufione di rofe , e dì 
fiori di baiauftri in quella diffoiuzio- 
ne d' arftflicO non offervai altra dif- 
ferenza , che fe tinture delie mede* 
lime erano un poco pi il chiare in 
colore delle precedenti , vale a di- 
re , che la tintura di rofe era un po- 
co rollicela leggieri , e la tintura di 
fiori dì'feataoftri d' ua color di le- 
gno chiaro , tirando fu il colore di 
noce t» * - < 

Ho creduto dover fare quefta 
efpe- 

( • ) SI vide dall' lfmU*U /«««, 

i primi,} fon wrj t»t 
addivi», di' Hq-ri , » » 



efperienxa nell* acque ftillate , come 
nell'acque naturali , e la ragione per 
]a quale ho adoprato 1' acqua flilla- 
la , era per provare fe J 1 acque na- 
turali fi caricavano così facilmente 
di principj eterogenei ( quando quel, 
le artificiaJi , mi lpicgherò cosi par- 
lando dell'acque (liliale) fanno un 
tal divario dalle naturali , e per ve. 
dere ancora ie J' acque di lbrgence 
pjfTindo per alcune terre acquili ino 
facilmente delle qualità particolari , 
non in quanto a' fali comuni , ma 
fpeuante alcune qualità malfacienti , 
Lemery nei liio Dizionario del- 
le Droghe alla parola Cabaltum , di. 
ce , che f acque , che fono nelle mi- 
niere di tale marcalìita , e così cau- 
flica, che i lavoranti quando vi cam- 
minano , ne iono talmente offe fi , 
che le loro gambe , e piedi s' eful- 
cerano . 

Siccome ]' arfenico vieti fatto 
di quello minerale , ho fatto fopra 
que- 
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fio cauftico nocivo l' offervtzioni fe. 
guenti . 

Ho fciolto otro grani d'arfcnico 
bianco in dieci once d' acqua comu- 
ne in vece d' acqua trillata , come nel- 
r operazione precedente . Ho ofier- 
vato primieramente , che Y arfenico 
non fi fcioglie con molta facilità , 
benché la tua natura fia più purifi- 
cata degli altri generi d' arfenico , 
come farebbe il giallo , e il roffo , 
ed è più crifìallina delle fuddette . 

Verfai alcune gocciole d' olio 
di tartaro fopra un'oncia incirca del- 
la difioluzione arfenicale , 1' acqua 
arfenicale inalbò , ma non già come 
fa l'acqua comune, il colore aveva 
una tintura leggieri come ceruleo ( 
]a Infilai ripofare per tre giorni , ed 
offervai , che al fondo s'era preci- 
pitar» una fpecie di polvere bianca. 

La tintura , che le rofe roffe , e 
gli fiori di balauftri danno dopo 14. 
ore d' infufione , è un poco più ver- 
de, 
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de, che quella fatta con 1' acqua na. 
tura'e , dico lo lo per le rofe , 1' al- 
tra aveva arquiflato un colore di fo- 
glia fecca molto chiara , più carica 
di quella dell' acqua comune , e dif- 
ferente di quelle acidule , 

Ma ficcome con le marcafiite vi 
, fi trova fpeflb de' fali o delle qua- 
lità di minerali , che penano pro- 
durre degli effetti nocivi , ho ten- 
tato le qui lotto cfperienze . Ho 
meflb alcuni pezzi delle fuddette mar. 
tallite in fuoco ardente , e quando 
mi è parfo , che elle erano abbaftan- 
za infuocate l'ho immeri'e in acqua 
pura , 1' acqua acqmfto un odore di 
zolfo , che poco dopo ella perfe ; 
feltrai 1' acqua , che trovai chiara 
limpida , come fe nulla vi fofTe (ta- 
to , ella aveva un odore leggieri di 
fungo , il quale attribuito al refi- 

K) tr^j:*;-c""-'-" 
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duo degli zolfi , o alla terra unica 
agli medefimì ; al guftó ella mi pa- 
reva fliptica , ferrando un poco !e 
fibre della lingua; gettai fopra un* 
oncia di quefl' acqua alcune goccio- 
le d' olio di tartaro per deliquio, 
ella diventò lancinola , e dopo aver- 
la laicista ripofare , parve , che nel 
fondo vi fofie una precipitazione 
leggiera , la quale agitata li riuniva 
con molta facilità al corpo dell' a- 
cqua imbiancandola come d' un co. 
Jore dopale , mediocremente ceruleo. 

Metcolai alcune gocciole di (pi- 
rito di vetriolo in una mezz' oncia 
della medefima acqua , ma non of- 
fervai , che vi fi facefte mutazione 
veruna ; veddi folamente circolare i 
due liquidi , che aiutai con agitarli 
la loro unione , ma dopo rimale V 
acqua chiara come prima . 

Feci un' infufione di rofe rof- 
fe , e dì fiori di balauftri , ma non 
veddi mutazione alcuna differente 
dal- 
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<j»l?a naturale , ho oflèrvaw in' altri 
luoghi , che fe vi foflfe delle parti 
iretrioliche » tanto del verde , quan- 
to del turchino, o fu di Cipri , gli 
colori delle tinture farebbero varie, 
giacché il verdeo Romano tira una 
tintura forte delle rofe roffe , come 
tirante , ó avvicinante lu lo feuro, e 
il vetriolo di Cipri ne cava una tin- 
tura verdiccia. Dj queft' offervazio- 
ne oc concludo, che le marcaffite fo- 
lo infiammate non fon capaci s co. 
municare all' acqua una virtii fornì, 
gliante alle noftre acidule , nè ve» 
trioliche , in nelfuna maniera , co- 
me qui fe ne vede la prova . 

Neil' altra parte di queft' opera 
fu 1' acque termali de' Bagni Pifani , 
ho fatto una fperienza per tentare 
fe mi poteva riefeire di cavare per 
varie rettificazioni , o filiazioni rei* 
terate lo fpirito minerale, che Hofman 
dice efiftere nell'acque minerali , del 
quale egli tratta nella DifTertaaione 
C ci- 
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citata P. 304. Ve ttmnmmìa Elem. 
ae virtunt . ecc. . . ; 

II medefimo autore riporta 
una fperienza per provare ciò per 
via della chimica , dicendo , che 
quello Jpirìio è zulfureo , appreflo 
a poco come farebbe quello , che fi 
vede ufeire da una bottiglia , nella 
quale vi fi metterebbe un' oncia di 
limatura di ferro , e fu la quale fi 
verferebbe una parte d' olio di ve- 
triolo ; indi poi annaffiare la mate- 
ria di tre pani d' acqua , Dell' iftan- 
te fi vede ufeire dalla boccia una 
Mummia bollente , il vafo molto fi 
rifcalda , e un vapore , che appena 
il pollice , che cuopre V apertura 
della bottiglia può contenere , e che 
lafciando un poca d' apertura all' o- 
rifizio de! vafo , e avvicinandovi 
una candela , il vapore , che ne efee 
prende fuoco con impeto , e brucia 
come lo iolfo; ma che non ne ren- 
de però il cattivo odore . II noftro 
auto- 
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autore crede , clic lo fpìrìto minerà» 
le pofla compararli a quello ; c al 
principio del Paragrafo egli avver- 
te , che non fi deve confondere que» 
(io f pi rito sulfureo nativo con quel- 
lo , che P arte ci prefenra , clfendo* 
vi fra quelli una gran differenza , 
come fi può leggere BeJP autore . 

Quefì' olfervazione mi fece fare 
la medefima fperienza, in varie ma- 
niere però , come fi vedrà . Melfi 
gli (tedi ingredienti in una fìorta , 
e in quantità maggiore per potè, 
re ottenere quefto fpirito ; offervai 
1' ifteflb calore , e fermentazione , 
la "quale finita V aggiunti da una 
libbra d' acqua in circa; meffi fubi- 
to la Aorta a fuoco d' arena , adat- 
tai un recipiente ben lucalo con ter- 
ra, e feci dar fuoco fotto, dopo aver 
cavato da 5. once di liquido , ca- 
vai il recipiente , odorai la maceria 
flillata , la quale aveva un odore 
alquanto grato , ma non vi trovai 
C 1 il 
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il minimo fegno , ni dì fpirito, ni 
di tepore molto Temibile , folo al 
gufto pareva un poco differente dai- 
l' acqua comune ; gettai fopra una 
mez. oncia alcune gocciole d' olio dì 
tartaro , ella inalbò come apprettò a 
poco l'acqua comune ; melB fopra 
una firn 1 quantità d' acqua alquaiK 
le gocciole di fpirito di vetriolo , 
non mi parve vedere nè elevar» bol- 
le , ne- ìl minimo moto in quelli 
liquidi . Prefi due porzioni eguali 
ài qneft' acqua , o fia ditiillazioiie > 
feci una infufione con gli fiori dì 
balauftrì , e 1' altra con le rofe rof- 
fe , poflb confettare , che in tutte le 
fperienze , che ìo ho fatte, non ho 
mai veduto un color fimile alla tin- 
tura , che prefe quella con le rofe 
in bottoni , ella era d' un colore por- 
porino feuro la quale fi può 
attribuire a qualche porzione degl' 
in- 

( i ) Uhm /ftritix.* qutfi fimili io ttfetf fi 
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ingredienti , che avevano fervilo al- 
l' operazione , c particolarmente del 
ferro , che 1' acqua nella difrillazio- 
ne aveva ritenuto , ed in fatti ho 
dipoi oflervato , che la difilli azione 
aveva lafciato precipitare una rug- 
gine nel fondo del vaio , come una 
polvere fonile ( 1 ' . Il colore poi de' 
balauftri era d'una tintura più cari» 
ca , che al fotito , e pareva d' un 
color di legno feuro come il noce . 




C 2 CA- 

{l ) Ì *tiit vttritllcè M*M tm. un fr*> 
ftu:» ttrva dilli farti f*tt*&mf* , '* 
quitti fir tffirt un viri firn n»n h**nt 
tèff* tjfat uwit. mi jttgijlit*. Hellot 
mcrooire de l' Acide mie dei Scienee s , 
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CAPITOLO IV. 

Della deptjìfieite , eh fa**» f Acque 
sfidale d' jlfeinHo . 

HO creduto qui dover dar ter- 
mine alle mie offervazioni Co- 
pra gli effetti preQ dalla materia li- 
quida , e a' paragoni , per pattare a 
parlare delle depofizionì di queft* 
acque . 

Siccome per avanti ho deferita 
to la quantità di materia folida ( 
che 1' acqua contiene , qui non ne 
tratterò ; dirò folamente , che dopo 
l' evaporazione dell' acqua vi fi tro- 
va una foftanza falina boloia , d'un 
colore quafi bianco , con una velatu- 
ra un poco rofieggiante a* pareti del 
vaio , ma nel fondo ella lafcia una 
depofìzione bolofa ben falata d' un 
color bianco un poco verdiccio , ho 
notato , che ella muta di colore a 
mifura , che V evaporazione fi fa a 
un 
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un fuoco forte , o lento , avendo 
oflcrvato , che fe la depofizione fi 
tiene un gran pezzo fui fuoco , 
ella diventa feura . It fapore dei. 
la depoflzionc è come quello del 
fale comune ; la quantità del fale 
forpafla del doppio , in circa , la 
parte botare . Eccone la verità ; prc. 
fi trenta grani della depolìzione , la 
iciolfi in una piccola quantità d* a- 
equa follata , la feltrai , feci evapo. 
rare , e trovai 20. grani di fale , e 
fu la carta dove avevo feltrato la 
difioluzione vi era rimaflo 10. gra- 
ni, in circa, di materia cretacea <■>. 

Nella feparazione , che io feci 
del fale, dalla terra, offervai fe nuj- 
la vi era di metallico nel bolo , non 
vi feoprii cofa alcuna ; il fale era in 
criflalli piccoli quadrati , come ap. 
predo a' poco il fai comune , ma più 
piccoli , il quale facilmente s' umetta 
o diviene umido efpottendolo all'aria. 

C 4 Do. 
( 1 ) §/nfi» mauri* firmami t*» gli »tìi> . 
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Dovevo dire , che prima di fare offer- 
razione neffiina fopra il fediment© 
dell' acque acidule , ne avevo meffo 
una porzione d* alcuni grani fopra 
un ferro rovente per ofiervarc fe la 
materia fi calcinava , fe ella fi ele- 
vava in forma di fpiuma , come fa 
T allume , o ella fi fondeva , o crepi, 
tava , come è il proprio d' alcuni 
fali , non fi fufe il fale , perchè egli 
non e della natura di nitro , nè del- 
V allume , non crepitò , come fareb- 
be il fai marino, forfè per ragione , 
che unito al bolo le parti faline , 
erano troppo imbarazzate nelle ter- 
reità . 

Noa devo tralafàare di ripor- 
tare , che nel trattato del Sìg. Du- 
ctoa , egli dice , che 1' acque mine- 
rali non poffono partecipare di ni- 
tro, ftante, che quello fi trova fem- 
ore alla fuperficie della terra ; e pò- 
co dopo dichiara , che non bifogna 
afpettarfi di trovare degli alcali nel- 



1' acque , «(Tendo , che quelli fali non 
fi danno lenza una calcinazione for- 
te , e che fe vi G trovano parti al- 
caline elle non provengono , che 
dalle parti terrefìri , che elle con- 
tengono , come giudico appunto tro- 
varli nelle noftre , e come credo 
ancora , ebe molti offervatori avran- 
no giudicato 1' acque contenere fali 
alcalini , quando li dovrebbe attri- 
buire alcuni effetti , come di fer- 
mentazione con gli acidi alle fole 
parti bolofe , che vi lì trovano uni- 
te alle faline . 

Riporterò a propofito della de- 
pofizione dell' acque minerali una 
fperienz» , che il Sig. Henrigo de 
Heres da per avvederfi , che 1* acque 
contengono delle parti di rame ; 
benché dall' efperienze fatte , come 
.s'È veduto innanzi, non vi fia nien- 
te, che dia il mìnimo fofpetto , nè 
che v' efifìa, punto di quello princi- 
pio . Credo però , che quello pof- 
C s 
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fa convenire , giacchi nel trattato del 
- Big. Duclos fu 1* acque minerali del 
Regno di Francia fi trova unito à 
varie différtazioni fopra a quella ina» 
(feria, e fra l' altre quella dell'acque 
Spadane , dove egli dice dunque , 
che fe il fedimento dell' acque con- 
tiene delle parti di rame ( fi cono- 
fee , verfando fopra il medefimo uno 
fpirko acido , come farebbe 1' acqua 
forte , o Io fpirito di nitro , e che 
quello prende Un colore ceruleo -, e 
id' un (spore acre ; e per foddisfare a 
tutto feci quella fperiensa , ma fu- 
bito , che meflì lo fpirito acido ved- 
di fermentare con violenza la de- 
pofizione , e quali tutta la maceria 
fi fciolfe in quello fpirito acido ; 
lafciai ripofarc il tutto per due gior- 
ni , ma non veddi , che la diflolu- 
xione avefie acquiftato neffiin colo- 
re , fuorché il naturale . Io credo 
però , che quella fermentazione non 
de- 
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deva attribuirli alt* «leali del fefe * : 
che 1' acque contengono- , ma aliti 
parti baiare o calcaree, che col mede- 
fimo lì trovano , e per accertarmi te 
veramente il fale dell' acque era d' 
una natura alcalina , feparai per via 
di lozione le parti ialiti» dalle ter- 
reftri, feci evaporare la diffbluzione 
fino alla fieckà del fale , e poi feci 
alcune prove dal reddito l'alino , eoa 
gli acidi , e della parte calcarea fi. 
milmente . Melfi del fale in un cuc 
chiaro ben pulito , e verfaì alcune 
gocciole dì fugo di limone fopra il 
medefimo fale , non G fece neffun 
moto fermentativo ; la medefima co- 
fa ofTervaì con uno fpìrito acido più 
potente, che non era il fugo di li- 
mone , voglio dire lo fpirito di ve- 
triolo , e mi confermai della veri- 
tà ; feci ugualmente le provi qui fo. 
pra con diverfi fall alcali , ma 1* ef. 
tetto fu del tutto differente . Metà 
ancora del fugo di limone fopra il 
C 6 f=- 
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fedimento ere tacerò , o calcare , o con 
i due acidi qui fopra denominati , 
ed oflervai una fermentazione ben 
manifefta . , . t „ , {i , 

QuelV efperienza conferma , clip 
l' acido del zolfo , o del versoio , 
che fono la medefima colà , unendofi a 
qualche terra, producono ii falneutrq, 
_che fi ritrova noli" acque minerali , 
,donde procede la loro maggior virtù. 

Volli tentare di, fare un! acqua 
fattizia minerale con quelli princi- 
pi, per poi fare dell* altre fperien- 
« eoo quelV acqua fattizia , e com- 
fatare gli effetti con la naturale i 
eccone 1' operazioni , e gli effetti . 

Melfi in un vafo di vetro al- 
quanti grani di creta , che i Fran- 
cefi la chiamano Creta di Ciampagna . 
.Verfai alcune gocciole di f pi rito d» 
vetriolo molta potente. Io fnirìt» 
fciolfe la creta , e dono allungai la 
fuddetta difloluziotwcon acqua pura 
iconuioe ad un grado , che appena 
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vi fi fentiva 1' acido dello {pirico di 
vetriolo • Io quafi mi confermavo , 
che quella fptriertxa , che mi era ve- 
nuta in capo , fofle il vero paragone 
per decidere delta natura dell' acido. 
du!e d' Afciaoo , e. per accertarmene 
ini tutti i punti feci la compirai io- 
ne dalla gravità fpeeifica * prefi f 
hydrometro , e rifcontrai , efae il pe- 
fo dell' acqua fattizia era uguale al 
pelo dell' acqua comune , parrebbe 
però , che con quella materia fciol- 
ta ella avcfse dovuto pelare qualche^ 
cofa di piti dell' acqua femplice, gite* 
che vi era un corpo calcareo , oltre 
la materia ifte&a dell' acqua , come 
fi treva nel fare eTaporare la mede, 
fima acqua comune. , • . .;c •/ 
J -Feci alcune altre «ipericnte per 
vedere fe 1' acqua poteva caricarfi ad 
un certo grado fetìfibùle in differeo- 
-za tale , che V idrometra foprartnuo. 
.caffè di' più gradi - Oftervai , che tal 
<ofa era facile a farti con adoprare 
uno 
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uno fpirito acido molto potente , co. 
me l'acqua forte, e lo (pirito-di nitro, 
con una materia capace a feioglierfi; 
la pietra , e il felce comune fono atti 
«.tale operazione . Vi fono delle terre 
però , che 1' acqua forte , e lo fpirito 
di vetriolo non fon capaci a feio- 
glierc , ed in confegùenza quelle ma. 
terié non entrano per nulla' in que. 
fte operazioni della natura; devo dire, 
che quando quella materia è Sciolta , 
l'acqua rimane limpida come 1 fe, Dulia 
vi ' fofse , in alcuni cafi vi rimane 
un poca di materia, la quale fi pre- 
cipita nel fondo del vafo ; io cre- 
do , che ella fta di quella , che hi 
fcanfato P azione dello fpirito , o 
veramente , che. V acqua abbia la. 
feiata precipitare , nell' allungare la 
fuddetta, difsoiuzione , che teneva 
quelle fciolce . Per continuare quefl* 
ofservaziane ho fatto un' iftefsa fe- 
rie d' efperienze quali come fu F a* 
eque acìdule ; ho roefao dell' olio dì 




tartaro per deliquio in piccola por*"* 
zioii* Dall'acqua fattizia , t'd ha ve. 
doto che poche gocciole inalbavano 
f acqua } i* un' altra porzione vi 
ho mefso dello fpirito di vetriolo',' 
ma non ho veduto elevarli nefsiine 
bolle , come nell' acidule ; ho arge. 
meritato da queft' oftervazìone , che 

vi mancava qualche parte per poter 
produrre queft' effetto t ' > , che lì of- 
fcrva nell' acque d' Alci ano , come 
ho notato al principio diqucft'analifi, 

Meffi varj ingredienti in infu- 
fione nell' acqua fattizia-, ma mi fer- 

vii d' una forte , che infino a que- 
fio punto non avevo adoprato , e 
non parlerò d' altro per non ripetere 
tanto fpefso le medeGme cfperienze , 
e per potere ancor fare delle com- 
parazioni piti giufte , e piii fenGbi- 
li , efsendo quelle medeGme l'opra 
un folo oggetto in varie forte di 
acque . 

( i ) OgtrwuJmì ftrtìitUri f*m 4tft p, fi. 
SHinrì . 
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Prego le perfine , che \ 
no prender la pazienza di . 
queft' operazioni a non altri 
d* aver voluto allungare la m; 
ma di perfuaderfì , che il mi 
dei io è flato fola quello di 
indagare- i verj principj conte! 
varie forte d' acque , e Ai cer 
approfondare 1' operazioni de 
tura , fecondo 1* apparenze , e 
gretti , che le rifleffioni , e 
chimica ci pofFono dettare. 

Prefi dunque una porz : 
acqua acidula , circa a tre 01 
quale era rimafta in una bo 
della quale mi ero fervilo p 
ofservazioni , ed in quefta i 
pirca mezza dramma di leg 
o i meffi ancora io un ugu: 
d' acqua comune del leg 
o a infondere fimilmente 
mezza dramma ; lafciai que 
per Io fpazio di trent' ore ; 
«he 1* acqua acidula s' era 
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d' un colate di rubino, leggieri , • 
che l'acqui comune aveva un colot 
più carico come del granato . Ve- 
dendo quella differenza 1' attribuii al 
principio acido mancante ncll' acqna 
comune ; aggìunu alla medefiraa al* 
cunì grani di allume crudo in pol- 
vere ; la tintura fi noto , a diven- 
tò limile , o poco differente a quel> 
la delle acidule. Già inalerò luogo 
ho fatto ofservare , che non vi £ 
niente di quello principio ; . ma qui 
noto, che un acido unito ad un al. 
cali terrcftre , è la materia folida , 

dell' acidule tf Afcìano . 

Per T avanti ho pretefb , che 
il princìpio, Ialino dell* acque , e piti 
della natura del fai comune, che 
dell'altro; per confermarmi in tale 
idea meflì in un vaio dell' acqua pu- 
ra ftilUta , ed in queft' acqua una 
quantità fienile di verzino ,1' acqua 
follata fpogUaxa di principi fascien- 
ti 
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ti attivi , non aveva ricavato dal 
legno un colore tanto vivo, la qual- 
cofa m'indico d'aiutarne l'azione con 
un poco di fai comune , il colore di- 
ventò un poco più roi'ss, ma però non 
era abbaftanza carico ; argomento da 
quello, che il principio Ialino acido 
deve efseie ancora unito ad una mate- 
ria la quale fia capace ad aisorbire 
ui Te le punte più vive dell'acido . 

Non devo tralafciare di nota- 
re , che piii il principio acido e pò. 
tente , e dirò più recente , meno fi ri- 
cava color del verzino , avendo of. 
fervato quello più volte nello fiutare 
apporta delle .bottiglie d' acqua aci- 
dula , le quali a m i fura che T acqua 
perdeva di fila volatilità , le dava- 
no un colore piii bello . 

Per confermare quant' avanzo 
in quello difeorfo riporterò qui al- 
cune àltre comparazioni fatte con 
l' iflefsa ingrediente nel!' acque fatti- 
zie . Si è veduto poc* anzi , che ho 
fat- 



fatto dell' acque inparte limile all' 
acidule , con le macerie calcacec , o 
cretacee . Prefi una porzione uguale 
di queft' acque , una fatta c»Ho fpi- 
riro di vetriolo , e 1' altra con 1' a. 
equa forte; vi meflì un'ugual qua», 
tità di legno verzino ; ficcome 1' a" 
equa fatta con Io fpirito di vetriolo 
era meno acida di quella fatta collo 
fpirito di nitro , o per dir meglio con 
l'acqua forte ; i gradì de' colori erano 
differenti a mifura della forza dell' 
acido , I' una era d' un colore d' un 
giallo zafranato , ed era la più de- 
bole ; F altra era aLsat meno colori- 
ta'. Per provare fe 1' unione dell' 
acido , e dell' afsorbente erano del 
tutto necefsarj per la confezione di 
quelli colori t lafciai cadere qualche 
gocciola d' olio dì tartaro in quelle 
tinture , e veddi , che a mifura , che 
■ liquidi s' univano', le tinture a. 
cquiftavano un colore piti rofso ; 
quella è una prova afsai manifefta , 
che 
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che 1' acque A' Afe i ano non fono né 

perfettamente acide , uè contengono 
un vero principio alcalino puro . 

Adefso pare , che converrebbe 
confermare fe quefto principio acido 
fia veramente più adequato all' aci- 
do del fai marino , che a ncisun al- 
tro . Dirò 1' efperienza , che feci in 
tal propofjto. Prefi circa dodici gra- 
ni di creta, verfai fopra alcune goc- 
ciole di fpirito di fsle , fi fece una 
fermentazione afsai viva , e un pez- 
zo dopo , che ella fu finita verfai 
dell' acqua follata circa once otto , 
tutta la materia cretacea non era af- 
fatto (ciotta. Feltrai l'acqua, e vi 
rneflì come nell' altre del verzino , 
I'. acqua non fi caricò iubito di co- 
lore rofso , come già i' ho dctt« 
quando 1' acqua acidula è molto re- 
cente , ma il giorno fufseguente , e 
gli altri di poi prefe una tintura 
af- 

( i ; La tintura di' /ali mitri cimi t are». 
' ni dufl. i il tartan vtiriilati ni danni 
*■* timi di nitri f»« st i, 
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affatto fimile a quelle d' Afciano ; 
quello è quanto pofjo dire a favor» 
della mia prima proporzione per 
confermarla . 

Prima di terminare queflo ca- 
pitolo riguardo come una colà ne. 
ct-fsaria il dire , che ho procurato 
dì cavare i fali dì tutte quell'acque 
fattizie , e comparargli a quello del- 
le noftre acque d' Afciano j eccone 
qui apprefso il ragguaglio . 

L' acqua artifiziaie minerale , 
che feci con la creta , e Io fpirito 
di vetriolo non pare , che pofsa con- 
venire con quella d' Afciano , il Cao 
fapore non era tant' acido quanto le 
naturali , dopo 1" evaporazioni la 
materia che retta non è punto fala- 
ra , e pare una terra fogliata come 
un talco fenza fapore j meflì di que- 
fta terra fopra un ferro rovente , eU 
la diventò feura , 1' efpofi all' aria 
non attirò a fe il minimo umido , 
nè aveva acquìltato nella calcinazio. 
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ne nefsun altro fapore , che fi ma- 
nifeftafse al gufto. 

L' altra qualità d' acqua mine- 
rale artificiale fatta con P acqua for- 
te , e la creta , non aveva confer- 
vato in fe un carattere molto diffe- 
rente di quella fatta con Io fpìrito 
di vetriolo ; ma dopo V evaporazio- 
ne dell* umido trovai una materia 
più attiva , che nella prima , prefi 
di quello refiduo falino , e ne mef- 
fi fopra un ferro infuocato, veddi la 
materia ftruggerfi come fa il nitro , 
e cos'i profciugò quello fedimcnto 
fenza aver lafciato fui ferro altro » 
che la veftigie del luogo ove egli 
aveva fufo . 

Pafsai dunque ad ofservare qua- 
le farebbe il prodotto dello fpìrito 
di fale comune con la ereta ; il fa- 
pore non mi pareva differifse da quel- 
io di vetriolo , voglio dire , che 
non pareva nè più acido , nè piìi 
falato ; devo avvertire > che non a- 
vevo 
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vevo mefso dello /pirico fopra la 
creta , che in proporzione della ma- 
rerìa aisorbenre , ognuno fi fuppo- 
ne, che avrò avuto queft" attenzio- 
ne , di modo che negano dì quelli 
princìpj domi'nafse mani fellamente ; 
dopo aver feltrato le parti liquide , 
come nell* altre , la feci evaporare , 
e iòpra il feltro trovai come una 
terra fogliata , bianca -leggiera , ap. 
prefso a poco come il velo , che fi 
vede fopra 1' acqua dì calcica., che 
i chimici , e i naturalifìi dicono cre- 
ma di calcina , e come li vede Del- 
l' acque acidule quando fvaporano 
il reCduo , poiché lafcio 1" acqua 
nel vafo , ove la feci fvaporare , era 
d' una natura molto falata , che fa- 
cilmente s' umettava all' aria ; meflì 
di quello fale fopra un ferro roven- 
te , e mi avviddi T che quello crepi, 
tava leggiermente, ma fenza fonder, 
fi , come fece quello con V acqua 
forte , e quello diventò feuro dopo 
la 
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la ("uddetta calcinazione (»>. Quefto 
fale mi parrebbe piti fomigiiante a 
quello dell' acque acidule , d' onde 
ne porrei concludere ancora da que- 
lla prova a favore della prima opi- 
nione . 

Vi farebbe ancora molte cofe a 
dire , ed altre efperienxe da fare , 
ma per ora pafserò a trattare breve- 
mente delle virtù in generale dell' a- 
eque minerali . 



fmbì .gli ì »->'» »"» »*'*"* 
r fri fwfnmtim* tpprt»— 
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CAPITOLO V. 

Degli tfftìtì del? acque minerali , e par. 
titolarmente dell' acidule , in con. 
fegmemp de 1 principi , cbt 
elle contengono . 

DI tutto quefto , che qui avan- 
ti ho olserv;:to , meno però 
per le perfine dell' arte , Je quali 
fono inftruite nelle conolcenze chi- 
miche , e intelligenti della natura 
dell' acque minerali , che per que- 
gli , che & rapportano a quello , 
che vien fcritto per 1* initruzione 
pubblica , ne rìfulterebbe , che que- 
lle acidule devono con molto van- 
taggio efsere ammefse in pratica , e 
che la loro virtù può eisere compa- 
rata a quelle delle pia accreditate, 
giacché vi fi fcuopre i medefimi prìn- 
cipi » ° a ' meno ' P'° efsenziali , cioè 
lo fpirito minerai» , il fale , e il 
corpo afsorbente , o lìa la terra mi- 
D ne- 
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nerale , in fomms tutto quel che 
concorre per poter confi ituire un» 
fama uguale a quella di varj paefi , 
nell' acque de' quali non vi G tro- 
va altro principio particolare , al 
quale lì pofsa attribuire virtù più 
efficace delle nofire . 

La virtù dell' acque minerali 
non efifte ìndifpenfabilrnenre ne' prin- 
cipi i cne e " e contengono ; quefiì non 
fono sì efficaci in alcuni cafi , che 
per ragione del veicolo loro, il qua- 
le e il mezzo per cui elle pofsono 
produrre certi effetti , infmuandofi 
con ugual maniera agli nofiri umó- 
ri , fecondo che noi fiamo collanti 
più o meno tempo . 

L* efperienza ci convince delle 
maraviglie che quelli principi ope. 
rano ne' nofiri corpi , quando que- 
gli fon fecondati dall' azione del flui- 
do . E fe noi prendellìmo de' fali 
acidi , alcalini , o neutri , fe quelli 
non venifsero aiutaci dall' operazio. 

ne 
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ne immediata del liquido , il loro 
effetto non farebbe tanto efficace , 

L' acqua dunque è il corpo per 
mezzo del quale quefti prìncipi de- 
vono operare , portando lèco le ma- 
terie , che elle vi tengono fciolte , 
e unite , più attive però a mifura , 
che elle fono abbondanti . 

Oltre la proprietà , che il prin- 
cipio fluido ha di produrre ranci Imo. 
ni effetti , vi fi trova ancora unita 
il principio aere ethereo , come di- 
ce il Sig. Hofman „ il quale pe- 
rietra 1* sequoie», ed è iniimamenr 
„ te unito con etto . 11 predetto 
„ principio lì trova in più , o m». 
„ no quantità in tutte le forti à' 
„ acqua , e l'oprar, cut co in quelle , 
„ che fi attingano alla forgence . 
„ prima che il caldo ne abbia Fatto 
„ efalare la maggior parte. Quello 
„ principio dà all' acqua la fua leg- 
„ gierezaa , la fua tenuità, e la fua. 
„ virtti medicinale , quello medefijno 
D 2 „ fot- 



„ fottile princìpio fa , che ella pe- 
„ netra ne' pori noilri , e ne forti- 
„ fica la fibra . 

La faciliti, che le parti acquo- 



canali del corpo , danno alle mede- 
£me il comodo di potere fciogliere 
i cattivi fughi , ed ì cattivi umori, 
e dirò i iemi de' mali , che elle rio- 
controno. Qtiefìa proprietà sì benigna 
ì quella , che non fi dà ad altri cor- 
pi , che a quello lòlo in tali cafi , 
e fecondo quella prerogativa egli fa- 
rà capace a produrre [ fi può dire 
ì miracoli ] , che neffun altro nella 
natura e in grado d'effettuare. 

Credo d' avere abbaflanza nel 
principio di quella oflervazione fatto 
vedere la natura de' principj , e de' 
fali , che efiftono nell' acque d' Afcia- 
no , e benché fi offe r vi , che non 
vi efifta nè parti metalliche , nè co- 
fe di fimil natura , non nè viene , 
che elle non devino produrre degli 



fe hanno d' infinuarfi ne' più fonili 



ef. 
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effetti molto fatntari , e commenda, 
bili io varj , c varj cali , co«e fot- 
to fi vedrà . 

L' opinione la piti comune fpet- 
tante la qualità dell' acque minera- 
li è il volere attribuire alle medefi- 
me una virtù maggiore in propor- 
zione dell'abbondanza delle parti mi- 
nerali , e foprattutto delle ferrugi- 
nee , che elle contengono . Non bi- 
fogna però abbandonare a quello pre. 
giudizio . Tutti i Medici e Filol'o. 
fi e Fifici non accordano , che fia 
necefTario all'acque minerali per ef- 
fere d' una natura molto falurar* , 
che quello principio vi fi trovi co- 
si manifefto; Tentiamo come dice il 
Sig. Hofman a quello propofito . 
. „ Vi fono dell' altre forgenti u- 
„ gualmente commendabili per la 
„ leggerezza delle loro acque , e Io- 
„ ro tenuità , le quali oltre una cer- 
„ ta : quantità di terra marziale del- 
„ la natura dell' ochra contengo- 



7 3 

„ no moli* parti di fai comune d' 
„ onde depende le loro principali 
„ virtù , come 1* acque calde di 
„ Wisbade cognite ,c celebri da gran 
„ tempo, quali fono Inflative, e mol- 
,, to utili per i bagni 

Quali tutte 1' acque minerali per 
parlare generalmente, hanno de' prin- 
cipi var) ; noi fapppiamo , che i mi- 
nerali ', quali comunicano, la loro 
virtù all' acque termali , e acidule , 
non fono ugualmente diltribuiti nel 
feno della terra; un'infinità di coni, 
binazioni , come di caufe prime pof- 
fono levare , e dare all' acque de' 
principi , quali abbonderanno in al- 
cune , quando tant* altre ne faranno 
prive ; ma della loro maggiore azio- 
ne fe n' è difeorfo , parlando del li- 
quido . 

Le ragioni per le quali fi fuo, 
le configliare I' ufo dell' acque mine- 
' ra. 
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rali , per lo piii fonò per i mali 
Cronici , divenuti tali per vari ma- 
rivi dipendenti , o dalla natura , 0 
dall' arte ; ma f effetto , che ognun 
ne fpera , è di ricuperare ia falute. 
Prima d'intraprendere taJ ufo, con- 
figlio fempre di confultare qualche 
prudente Medico per femire dal me- 
defimo , fe tal nawra d' acqua con- 
venga al noftro calò , o al noftro 
temperamento , e credo dover dire 
panando , che 1' acque minerali in 
generale non Catto fempre proprie 
ad ogni genere di male , nè rimedi 
indifferenti . L' acque contri buifeono 
a riflabilire la fanità in più manie- 
re , o fìa nell' evacuare gli umori , 
a nel mutare qualche cofa a' mede- 
fimi , o nel riflabiiire 1' azioni degli 
prgani de' vifeeri , ed in confeguen- 
za riparare il disordine della natura. 

Non tratterò molto diffufamen- 
te della maniera , che operano V 
acque acidule nel noftro corpo , di- 
rò 



rè* qualche cola pattando , e 
rò in generale i mali per i c 
le poflbno enere profittevoli 
panerebbe i limiti che mi £ 
pollo in quella analifi . 

I mali cronici dunque 
li 1' ulo dell' acque minerali 
gono , fono in primo luogi 
che i Medici dicono delle pr! 
come dello ftomaco , e degl 
"i , e quelli procedono pei 
un modo di vivere pocs 
to • il quale indebolire q 
fc "= . e gli foetopone a d 
°. ,ufc • * vomiti , a flati , 

„ tant ° umorale , che 
* . dilt ™> ■ alle vertigini 
, et altri prodotti 

2 ti r fte parti . «» 

;„ ,' ™ 1"«li fon ripiene di 
«l'Sefia , e vilcofi 

«r° Zìi- a,t " "f ' 
acidule convcngon 



Il 

Ili hanno la loro origine dalla qua- 
lità del fangue , come per efempi© 
quando egli è troppo acre , o per 
fervìrmi delle parole del celebre Boe : 
rave quando è di qualità alcalina , 
come faccetta ne' mali fcorbutici r i 
mali della pelle , come le volatiche, 
P erpetri , V afflizioni delle gondo- 
le , de* reni, della velcica , ecc. Pro- 
fittevole faranno nelle fiuffioni dì 
occhi con fania de' medefimi , e p« 
la lacrimazione . 

L* affezioni ipocondriche potreb- 
bero trovar luogo in quella ferie , 
quando i fintomi s' incontrano con 
quefti ,. che deferivo; Ì\ Sidenham 
come i dolori nelle parti precordia- 
li ( le difficoltà di refpirare , le nau- 
fee , le durezze del corpo , le con- 
vulfionì , ecc. Il raedefimo autore 
dice , che V ufo deve durare circa 
40. giorni ; il celebre Villis è del. 
la medefima opinione . , . 

I mali a' quali il feffo è parti? 
D 5 co 
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colarmentc foggetto potranno i 
ra loro efiere guariti per 1" ufo 
P acque minerali , e per 1* acid 
non l'olamente in bevanda , m 
cora in iniezioni , ne' caG , chi 
ranno giudicaci da' Medici e (Tei 
venienti , come ne" fluflì bia: 
nelle perdite , nelle fupprefsior 
cor» , quando la cauta proce< 
una irritazione , e crifpazioni 
fmedica delle parti o de* vafi , 
rilafiando la tenzione , e li 
tà delle medefime , permette 
più facil pafsaggio a* liquidi , 
do !o Ipaimt* avrà ceduto , 
mezzo del diluente portato { 
calma . L* acido del quale el 
dotate comunica alle parti ui 
tu tonica , o fia corroborante 
to P r °pria a rendere alle me 
indebolite J a loro azione prir 
* ™*ì da quella fon» rìacc 
i'berarG dagli umori fuperflu, 
le quaIi erano u eaufa 



rie incomodità , c malattie . E tari, 
to a quell' acque acìdule , che all' 
altre minerali fi può applicare le pa- 
role del Sig. D. Hequet nella fui 
Medicina Teo'ogica Tomo fecondo, 
ove dice „ Ce font des folutions de 
„ mars naturel dont Ics molecules 
„ ferrugineufes fagemente delaiCes , 
dans une eau aboadan te porte nt fans 
„ trouble jufque dans Ics endroits 
„ du corps les plus profonds , la 
„ vertu calmante , oa fedative dii 
„ mars , et come fes eaux chaudes 
„ elles produiflent une libertà de 
„ ventre aifeé , et abondante , ecc. 

ainfi etani calmante* par nature, 
„ elles devienent purgatives par ac 
„ cident . 

I mali ertemi come le piaghe , 
e ulcere faranno curati con un. ugu»- 
!e fucceffa. Moki cfempj fi fon ve? 
duti fino al prefente , quali confer- 
mano ciò , che qui avanzo . 

U,ufo poi dell'acque dev' efle- 
D 6 re 



re proporzionato alla forra del fog- 
gctto , e alia gravità del male ; tali 
infermi nel principio della cura non 
potranno bevere una quantità mol- 
to grande d' acqua , sì per la debo- 
lezza dello {lomaco , che per la forza 
dello fpirito etereo , il quale por- 
tandoti al capo potrà cagionare al- 
cuni vapori , come d' ubriachezza , 
dì giramenti di tetta , e di calore , 
o cofe fimili . Vi faranno ancora de' 
generi di mali , a cui elle- non con- 
vengono , o non converranno , e ta- 
li ragioni obbligano gli ammalati a e. 
fporre con una gnndifsima efattezza 
la ferie de* difordini della loro vita 
a' Medici ; quello giufto torna fe- 
condo quello , che dice il Sig. Hof- 
man 10 che fecondo quello mi pare 
fono a quelle piti fomiglianti in na- 
tura alle noftre „ Sei debita cui» cau- 
„ tione admiwjlrandus fit , font entM 
„ fafom morbi in quibus irrita & 
■ „ frtt' 

(<) tsf, Vt,f. at.Pt Tbtrmh Càrdmh. 
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g fru/latieà ejì eorum ufttrpatio , / f( f 
„ etiaw tiufmodi effettui in quièta ob 
„ metum gravhrts fubfeqauturi mali , 
„ vel morbi incrementum , ab ìifdem ab- 
„ Jììnere tutius efi , & melius „. Con- 
viene alcune volte dì prepararli al- 
la cura dell' acque per qualche Tor- 
te di precauzione , come di qualche 
purgante leggiere . 

Il Sig. Hofman biaGma molto 
la condotta de' Medici , e degli am- 
malati , i quali s' efpongono a pren- 
dere de' purganti troppo violenti , 
come la Scamonea , la Colloquinti- 
da , ed evacuanti di firn il natura , 
ma all' incontro loda la pratica ci' 
ufare di qualche blande laftativo , e 
foprattutto in quelli , a' quali gl' 
inteftini abbondano di umori crafli , 
e vifcolì '''. Egli parla ancora dell* 
abufo di purgarli dopo aver bevuto 
1' acque ; ma abbandono quello me. 



[i) He/man De Thermarum , Se acìduf, 
' u(a, & abufu. p. zìi. 
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rodo come una cofa fuperfìua in un 
clima , ove i rimedi purganti con- 
yetigon meno che in Germania , ef- 
fenda inoltre la cura de' Medici , 
che avranno a provvedere alla fata- 
te di quelle pedone , le quali pru- 
dentemente fi iafeeranno da' medefi- 
mi governare . 

Pattando poi ad altri paragrafi 
fopra della cavata del fangue prima 
di metterfi a prendere F acque . Egli 
è d' opinione di far prendere tal 
precauzione , acciocché dando largo 
al fangue ne' vali , 1' acqua pofTa 
con maggior facilità operare fopra il 
medefimo ; e pare affermare , che 
uno non fi deva efporre feoz' aver 
ufato tal precauzione . Si può con- 
iugare I' autore , ma ficcome io mi 
fon dichiarato di voler parlare ge- 
neralmente fopra queft' ultimo capi- 
tolo , non devo fe non terminarlo 
P e r difeorrere de! modo di vivere 
conveniente agi' infermi dopo aver 
det- 
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ietto al vantaggia de' temperamenti 
deboli , il metodo piti proprio per 
poter durare a continuare la cura 
deli' acidule , e configliare quello , 
che ho veduto praticare in limili ca- 
fi ; fiecome fi danno molti l'oggetti, 
che non con un uguale facilità pof» 
fono foftenere P effètto dell' acidule \ 
fia per la troppa «trititi loro , con 
eccitare in abbondanza 1* orina , in 
altri commovere il corpo . altri à! 
una fibra troppo fènfibìle , loro par. 
rà ri lenti re un'azione irritante, al* 
tri in lomma quali per la delicatez- 
za del petto , e dello ftomaco non 
fi potranno adattare a bever freddo; 
converrebbe indicare un metodo , o 
almeno fuggente alcuni mezzi , per 
poter rimediare a quelli incoave- 
nienti ne' bifogni . 

Per tener dunque un mezzo 
giudo , fe dopo A' aver rifentito un 
effetto troppo attivo dell' acque aci- 
dule un foggetto delicato li trovaffe 
af- 
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affaticato dall' -evacuazione , elje po- 
trebbero cagionare l'acque , fa per 
via dell' orina , o per feceffo , fe ne 
potrà moderare 1' azione con pren- 
dere a qualche ora de' brodi di buo- 
na , e giufta foftanza ,' o mefcolarc 
con una porzione adequata di latte . 
A quegli poi i quali non poflbno 
forte ne re il freddo dell' acqua lì con- 
figlia a tenerla in un luogo mode- 
tato ; ma non troppo caldo , acciò 
lo fpirito minerale non fi fvapori « 
quello lì pub fare a bagno maria , 
enervando di non efporre V acqua a 
una troppo grand' azione dei fuoco, 
Uè dell' aria , quali farebbero difftpa- 
pare le parti volatili della medefima, 
e la priverebbe della maggior pro- 
prietà, come in altri luoghi ho detto. 

Non è facile a Affare il tempo 
-precilo , che ogni forte di tempera- 
mento dovrà far ufo dell' acidule , 
lì può dire generalmente , che nè 
troppo lungo tempo, uè pochi gior. 
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ni fia cofa propria . Vi fono molte 
ragioni , che difendono tal pratica , 
e per tenere una giuda condotta , 
crederei , che non fi doveffe pren- 
derle meno di dieci in dodici gior- 
ni , nè prolungar più di giorni quin- 
dici a' venti , e la ftagionc piti pro- 
pria è quella della ferenìtà dell' aria, 
e non già ne' gran caldi , ni nell» 
rigidità de' freddi . 

Ognuno sà quanto il modo di 
vivere regolato è conveniente , quan- 
do ci mettiamo alt' ufo di qualche 
rimedio , col quale fperiamo ricupe- 
rare la falutc , quefto precetto ora- 
mai tanto ripetuto da' Medici con- 
ferma coli' efperienza la aeceffità d 
ammetterlo , ed cfeguirlo • 

Il modo di vivere , che inten* 
do di proporre non è punto difficile 
ad offervarG da quegli , i quali han- 
no la loro fallite veramente a cuore ; 
conofeendone il prezzo , e che una 
farsa di ragione governa . 

L'è- 
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L' cfempio , che abbiamo (M-., 
la gente di montagna ; e gli aliti 
uomini , i quali vivono ti' una ma- 
niera femplice , è troppo manifefla 
per non laicìarii perfuadere , e pie- 
garli a tal eonfiglio < 1 > . 

Non fi propone un genere di 
vita da abbracciarli per Tempre alle 
perfone indiLpoflc , le quali fono fia- 
te avvezze ad un comodo , nel qua- 
le elle haiiiio. provato un gran fen- 
fo i Soloi fi propone ; e fi configli» 
nel corfo della cura d' apportare una 
mutazione nel vitto , il quale pofsa 
concorrere al riflabilimento de' fog- 
getti indi i pofti , con difraetter l'ufo 
dr eerti cibi di fofìanza grofsa o va- 
porofà , aere o indigesti va (2Ì , per- 
mettere alla, natura , la quale ver- 
rà aiutata dal Ibccarfo dell'acque a 
■ : '-• ■ . ' - IU . 

ti) Hifpoe_. J, fAfc* nxàìc. Multa mal» & 
vari» ex plenitudine ncque vero rni- 
nus gravia e» i natia ione . 
li) Celf, m s 4 . rattomaiuiA l' «/faWM* . 
* U f* mt fe r rifiatili,* Ih calure , e U 
ftrx* dtlU fifa mAÌ i dell, ftemact . 
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■ liberarli dà 1 fughi viziati , quali pol- 
fono édere i lieviti » femi di ma- 
li , che il diluente aqueo unito al 
foccorfo della mutazione può fervi* 
re ad allontanarne gli cattivi effetti - 
S' intende dunque da quello , 
che qui avanti ho detto , che vo- 
glio pervadere una maniera di vi- 
vere femplice, e mediocre , acciocché 
1* azione dell* acque agifea con più 
facilità fopra le vifeere- . Bifogna , 
che la mattina quando fi comincia 
a bevere 1" acque lo ftomaco non fia 
ripieno d' alimenti , per poter rifen- 
tire eoa vantaggio l'effetto delle me- 
defime , e cosi durare per il tempo 
della cura . Se un foggetto rifentif. 
fe una certa neceffità di prender qual- 
che reftaurante , non è inconvenien- 
te a permetterli , o una chicchera 
di cioccolata pura , o un poco di 
brodo . Sopra quello fi potrà con- 
fultare il Medico . 

Il brodo dovrà effer fatto co» 
car- 
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carni leggieri , e di animali giovani , 
fimili alla vitella , o pollaftri a' qua- 
li fi potrà aggiugnere, fecondo i cafi , 
qualche fugo, o foftanza erbacea - Le 
foftanze farinacee non devono adoprar- 
fi indifferentemente; il folo ufo del rifc* 
è il più conveniente; uni verbalmente 
ì legumi frefchi potranno adoprarfi ; 
non penfo. però così de' legumi , o 
civaie fecche ; quefte fon fogge tt e a 
una fermentazione nociva , flatuofa, 
ed incomoda , maflime a chi non può 
aflenerfi di bever vino . Si danno de? 
cali ne' quali i Medici vogliono , 
che gli ammalati s' aftenghìno di vì- 
vere di;foftanze , o di fughi , di car- 
ne , in -confeguenza quelli devono 
foftentarlì , o di latti , o di legumi. 
Il Dottor . Hequet , nella fua opera 
intitolata Difpenfe du Carefme.y. 469. 
t. z. fa veder quanto il vino è con- 
trario con tal regola di vita ; la he, 
vanda d' acqua pura , a dì altre de- 
cozioaì , come 1* acqua d" orzo , e 
i' acqua 
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I' acqua panata , fono le più com- 
mendabili . 

Le carni , colle quali fi fa il 
brodo lono le più fané a mangiarli ; 
qualche fona di radiche , come la 
carota , la Scorza nera , la rapa , la 
barba di bietola , e ognuna nel fuo 
tempo pofìòno lèrvire in lupplimento 
dì vivande piìi grolle , e più indige- 
fte , ne! tempo , e dopo la cura ; a 
quelle fi può, per mutare, far fervire 
alcune erbe di fugo leggieri , ni 
troppo diuretiche , uè calorofe ; gli 
fpinaci , la lattuga , le foglie di bie- 
tola , e r acetofa fono le più inno- 
centi . I frutti acquofi , come le 
zucche , quali fono di tante fpezie, 
Tengono in aiuto , e per mutare 
fecondo il gufto , ed 1 bifognì . 

Tutte le forte di pafte fatte con 
i graffi , o burri , come i paftìcci , 
le bombe , le sfogliate , le pafte frol- 
le , in fomma quelle , che non han- 
no levito fon contrarie agli ftoma- 
chi 



chi , quali patifcono di lentore di 
digeflione , flati , fortori , e limili 
accidenti . In queft' ordine fi puoi 
nominare tutti quei ragìi , e flufati, 
ne' quali le fpezierie dominano per 
rilevarne il fapore , dove ancora i 
fughi delle carni , unite con il mi- 
dolio , o con il graffo , ne fanno 
degli alimenti proprj a rovinare gli 
ftomaehi i più forti . Alle vivande 
permeffe fi può aggiugnere qualche 
poco d' arroflo di carni leggieri , \ 
tome i poliafìri , e la vitella di lat- 
te , e in vece di quelli fi potrà per- 
mettere qualche poca di frittura ;dì 
cervello d' agnello , fatta con forn- 
irla attenzione . Se il pranzo è ra- 
gionevole , la cena dev' efler parca^ 
per i motivi , che nel principio del 
modo di vivere ho addotto . 

Non credo , che P infalata pof. 
fa effer a tutti contraria , fimilmcn- 
te qualche frutta ben matura, e quel- 
la cotta in zucchero , c che comu- 
nemente fi dice in guazzo . 
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I caci fermentati fono per lo 
piti nocivi foprattutto a' foggetti , 
clie patirono di fortori , e che be- 
vano vino , quefta bevanda non con- 
viene a tutti i temperamenti , gli 
fiomachi deboli ne poflbno tifare ino. 
deratamente , quegli d' un tempera- 
mento caldo , di fangue grofto , e 
ehe patifeono di dolori , e vapori di 
iella faranno bene ad attenetene . 

Non mi dilungo piii l'opra tal 
materia , rimettendomi , come gii 
più volte ho infinuato , alla pruden- 
za de' favi Medici , che verranno ne' 
cali confricati . 



IL FINE. 
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